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La ProBiMOi'u di Brescia — u mezzo 
dal sub corrispondeofte romaao, il quala 
è aoehe'' redattore'''>)l8li'urfloioso Don 
GMscioite 'ji- ci f» sapere che « ò fa­
tale che alle olezloni si gionga». È ÌD-
teréasaote sentire 'coma- spiega e '̂giu-
afiflca'il'-grave provvedimento', al punto 
in oul sono giunte le cose, l'organo 
perMoale d6iroo^%nardelll. 

•« B' Innegabile — aortve il corri­
spondente detta'JPr'ottinBia — cheque-
st* DOtiila delle'' elezioni imminenti è 
di origine'miniaterlale. L'hanno divul-
((ata e accreditata gii uomini pl& vioini 
A\ éoterno," 
' Va'' BDÌoa obbiezione si osa ancora 

fare.' Non ÌÌ dubita che il Ministero 
desideri ^anget'e rapidkfnea lo alla adii-
VosàEione dei comizi, S< floge didubi-
tdre'ohe il'Re non sia per darne il 
permesso al suo Qave'rno. 
e lA'DOiì otedo che questo sia vero; 
anzi rammenta' di avor'dimostrato che 
vero non può essere. Cotnunque, il Go-
Tierno'dmaij' per-avere'0 non avere 
l'ilutorlzzaizione, 'deve' domandarla: ot-
tenatflldp^igirs coA): energia e solleci­
tudine : non .ottenutala, andarsene e 
iji^et mórlffe b W '•* ' •"' '* '* 
' 'intatti, ie dbpò aver detto e fatto 

dire'(Ale alle'el^>.lohi si'addava, egli 
'ŷ '.̂ Ì!>llQl9Ì<i(KI> ? \9 facesse'ane}ie,spnn-
taneamep^e, per la falsa convinzione di 
potersi acconciare con questa Camera, 
o (il porrvi godere ancora per molto 
tempo 4i<nna maggiorsoza, non si to-

glierebbe ilalla te^ta di nessuno l'idea 
i un diniègo da parte del Re. 

In pniltiqa' le cose non sono sempre 
come sono in realtà. Spessissimo l'ap­
parenza vale più del vero. E ie cose 
S'tól'-^h falit* òhi filiti î-'iS'ónWiféoreb-
bero di 'qdMa:'— l̂ uo si fann'd le'blè' 
illuni?"E''MI''Re che non le ha volate. 
" B Éllloìra' oU^'dosa 'àcdadrebbe ? 

Nella mente'di''tutti, e In %'eiiato a 
alla Camera, dova|^;^)ip{gsiz^ona.di:ma-
Inmori o di desideri ie\i (^uirlòale ha 
maggiore iofiuenza qhè non ai creda, e-
sisterebbe un nonflitto fra il Re e il Go­
verno; vale a dìrs' sarebbe venuta a 
iganfai;e ' qna bu['ona maiiiii quel che 
popò/j^er^eleiilentarmente a un Qa{>inettp 
per raggerai: la ^ducia della Corona e 
del P^rlgmeatól. 

E nel nostro Paese quando la metà 
di questa formola scompare, l'altra le 
«Miatlttcf^^Hilip&llJA! irVdnaittòinMohe 
sS'ìhlmiginario, quando 'fESi'«'ólhdSSit 
ae'ro'^rdrondabiente,ia'vrobba i suoi ef' 
Mtti precisamente come se fosse vero. 
. ' - E il Miniilteró, 'sospettato di aver 
perduta la' iBddòia del'Re;'iion vivrebbe, 
doh'^'iiéstii GamfiraMaperta, neppdre un 
• m e s 8 . "'' •' • ' '••• ''^ "1 • 
'""Ormai, dunque, è fatale che alle eie-
zitìdi'si fei'uoga.-' ' '•••'' • -' '*•' ' 
'"•''!̂ on"è"vèro"ehe il Ministero abbia a 
temeVà' 'jù'ridutb.' Fosse'' anche''vè'ro. 
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L'AMPLESSO 

Attraverso gì' impeti più inconsiderati 
e I'drsp'etti''iniprovvisi' di \k\\ avevo^^m-
pre 'iin'li' [iarola dt'scusa, di 'difésa, pél 
Vitlent'tiomò attratto'più dalle Voluttà 
positive della' sci^liza 'anziché' da quelfe 
'iiitit'Bl̂ l̂i del'cuore, fad^ndò appello alla 
bontà' d'ell'aniiiio di lèi, studiavo distrug­
gere l'effètto che alcuni 'pa'Hicolari più 
j^tj^,,le.'producevauo.e ponavp.in evi-' 
dejiza benevola'l'a&bilità, il ouoje.ge; 
D9roso, di Giaguoli, che .mauifestavausì 
in aitici''i^o^i apparentemente opposti 
eoi ,db,veri e sentimenti di marito. 

.[{paho volte, erayamo preai alla sprov-
Vis^ 4a argompdti slamili. Io la fissavo 
con .intensità ed ella arrossiva. .Era.que-
sto l'unico momento in cui entrambi 
sembravamo colti da iiu ineffabile im­
barazzo. Dolcemente Rosetta ribatteva il 
mio sistema di difesa per poi animarsi 
in st̂ 'ani accenti impetuosi di donna or­
gogliosa che sogna un ideale già acca-
rei^Ato e STanifo. 

Al moifiento di partire mi tese con 

dovrebbi sodarvi incontro risolutamente, 
per floiro la sua vita oun dignità, come 
sapevano morire i Ministeri del buon 
toiupo aiitiC'). Ma B'>, teniendii o no, 
dSitussQ,' vorrebbe diro che ò tiff.;tto d'i[ 
mania 'suicidii »,' 

Dunque —- seijondo il corrispondente 
della Provincia di Brescia — o ele­
zioni 0 morte dei Ministero, 

Noi crediamo fermamente ohe- que­
st'ultima' uscita dalla situazione pre­
sente — voluta e creata dallo stesso 
00. Di Rudinl e dai suoi troppo z c 
lenti amici — sarebbe da fireferlrsl; 
tanto più che il Ministero morrebbe 
bene, cioi « con dignità >, vantaggio 
questo certamente uoB disprezzabile. 

Una santa istituzione 
Milano ha lunedi inaugurato una 

«Scuola delle iyiaiiri ». .. . -
Scopo precipuo délU Scuola è di porre 

l'intelletto delle maèlri nello migliori 
condizioni per un ragionevole alteva-
mento fisico, intellettuale e morale del 
lori 'figliuoli ; di insegnare allo stesse, 
cioè, quanto è necessario perchè possano 
dare ai figli salute e robustezza e quel' 
t! equilibrio psichico che è fatto di mO' 
ralità, di fermezza e lealtà del carat­
tere, e di un senso pratico della vita. 

Il dirigere lo sviluppo di un e.isere 
umano è cosa tanto delicata nei ri­
spetti dell'avvenire dell'essere stesso e 
della famiglia, e nei rapporti futuri del­
l' indivÀluo colla società, ch'essa richiede 
una preliminare preparazione anche, e 
più specialmente per chi, - primo, deva 
foggiare quest'.ossore, preparazione pre­
liminare qhe.la donna' oggi .non trova 
nella scuola, 

La lacuna, ueir educazione della donna 
fu rilevata dallo Spencer, ed'unche presso 
di noi si levaron voci perchè la scuoia 
divenisse sapientemente educativa e vi 
intervenissero perciè i criteri del fisio­
logo in un col sistema pedagogico mo­
mento, ma la nostra scuoia femminile 
non.venne riformata in questo senso. 

Ad ovviare alla lementata mancanza, 
è sorta questa Scuola, la quale si limi­
terà nei primordi ad alcuni oorsl di più 
immediata nece.ssità ed'-iitilìtà,* <quali 
la igiene generale e la Infantile, la pe-
dag'gia,'- l'amministrazione 'domestioii, 
confldiindo nell' aiuto morale e materiale 
di'quanti apprezzinoli generosi sforzi, 
per prendere poi un completo eviluppo 
a raggiungere la solidità' dei suoi ob­
biettivi. "' "' •'•" 

biella Scuola teste inaugurata a Mi­
lano, verrà insegnato alle madri il modo 
dl'~'àllevare figli sani e robusti, gagliardi 
di muscoli,, bene equilibrati di n,^vi ;e 
)i¥ 'd^Mmid,'S!liiènddslich4',':ipeî  o'tt̂ n'dFi 
tale risultato, non bastano affatto il na-
tnrale"'s4'nSb''"tnà.'tSrnó,"nè ' Isf"tradizione 
famigliare, che, pel volgere dello gene­
razioni, propaga buone nonne od antichi 
errori insieme. '' 

mossa elegante e téftiera una mano, e, 
tenendolaTfè'rfua nella' mia, disse: 

— Rechi '1 miei più affettuosi saluti 
a sua sorella e a sua madre,' Le ram­
menta sempre, con. piacere,., ig. lei'fac­
cia altrettanta per ue',i.. 

Partii per Bologna^..alimentando il 
culto per la mia buona amica, attra­
verso ài quale smarrivasi l'immagine di 
Elisa. Quantuquai'qdesta- fancinllà'' in­
sistesse, cqn l'inviarmi giornali, a voler 
vivere nella mia memoria, non risen­
tivo di lei che una pallida rimembranza. 
" Potevo lusliigiire'nl^'altri ^enti2^enti, 

all'infuori di lìnà discreta amicizia, la 
promessa sposti di Ermanno Cos'ari ? 

Certi), consumavo inutilmente dentro 
di me una virtù; nta il'mio cuore io-
faticabila e il mio intelletto se ne inor­
goglivano. 

•Accettiamo la vita co' s,uoi dolori e 
la sue gioie, e non furmlam'ooi seduzioni 
che fibirebbero con l'amareggliircl più 
pirofondameute! 

A un't'ratto cessò quella corrispon­
denza, e,, una settifuaoa dopo,'da-qìiel 
giovialone di' Scoppito ricevetti una 
lettera improntata al''più àp'i'etato umo-
riamo : m'annunziava la scomparsa di 
Elisa da Oor'ó'.' '''"" ' '' '"""" 

« Una fuM ? L'hai tu iniziata a si­
mili avventure} » -^ mi'chiedeva egli 
' o d n b l i l d è B d ' d . " ' •'• • '• -• ' ' i i ' " " ! ' ! i V " ' " ^ ' ' 

SaKi-iàl" amaramente e gettai la let­
tera fri"à(l're"cartè inutili'."" 

"'' Mi seiubr'd d'aver vinto'una battaglia. 
Afal'quel «ibiglletto d'alloggit»i'l' 

. . : i . ! I ".'" , . l 

,''t>ii'. I l i ..1...JI. J.i-i'., r e . ,v (.'..,[., K.t'T . 

Il coDvinciineuto della necessità di 
rcgolarii là .propria vita secondo le 
norme, dell'onestà e di una sana igiene, 
non pu5 essere che l'offetto di una niju-
ciiz'oiie la'quiile'VongB impartita" sino 
dai primi'atilir daM'4''*adré,'''pet m'odo 
che l'oè'sérvkòza dell'igiene ai pari del­
l'osservanza delle n'ormo del vivere o-
nesto e ' gentile, diventi un' abitudine, 
una necessità. ~ •" • '' '' 

E la madre sarà essa pure vero ele­
mento educatore solo allorquando potrà 
dirsi In ^'oiyéssò, 'ùoA'solò' cjelld'nozióni 
elementari per l'educazione fisica, ba 
anche di q'uelle per l'educazione della 
monte e della volontà.'- " ' "' 
• Met ben))'è che ' le madri sappiano 

an'c'hb i'nòveri lóro v'ers,o"i Hgli q!3|l!or-' 
dine lUaturale ; che' co'noscano la posi­
ziono |i;iur.idiaa loro spettante per le 
patrie leggi, snello in rispetto allo va­
rie contingenze'~della> villa j'perchè, i-
struite dei loro • doveri S'-del loro di­
ritti, sappianp'salvii|^nàrdare'B difendere 
da ogni pèàsibile'ii'regÀlàrità, ommls-
sione 0 violenza, l'interesse . propria e 
quello idei' flgli.'v 'ii-n • • ;i' 

E nel programma della nuova Scuola 
di Milana non fu dimenticata la conta­
bilità domestica nei nuovi "tìiipjiorti 'fa­
migliari, 'ìtnpó'i'tailtè fattóre' d)i econo­
mia e 'di ibenesseile. . :' 

Noi auguriamo ohe pure in altre città 
d'Italia — non esclusa la nostra Udine — 
si dia l'impulso a creare una cosi bella 
ed utile istituzione. 

A F R I C A 
B t t l d i s s e r a d i f l t o r n o . 

BalJr»s'Sft'**Jn"vÌ!Ì'ggtd'"èèV"-Vìtalin. 
Il suo ritorno precipitoso — a quanto te­
legrafano da Roma — fu originato dalla 
necessità di sentire il suo 'parere per 
alcune questioni- attinenti al trattato di 
pace con' i'AblssInia, 'Il generale B ildis-
sera sarà in Italia fra il 20 e 11 2'<ì 
cora'ente. (n -sua assanza'ìl generale Vi 
gallò reggerà iqterinalmente la.Golonia. 

L'Italia Militare crede che il gene­
ralo Baldissera abbia lasciato dillaitlva-
mente l'Africa, Crede che presta 11 gene­
rale Vigano sarà nominata suo succes­
sóre. 

L'Agenzia Italiana, \'Italie e il Don 
Chisciotte affermano ohe il generale Bal-
dissera fino da vari giorni fu aveva te-
ìegrafat'):al Ministero, informandolo che 
le. condizioni della Colonia erano tali 
da rendere inutile, la sua permanenza 
In Africa ; che per i servizi ordinarli 
bastava il generale Vigano; e ohe final­
mente ragioni di salute e di famiglia 
lo costringevano.a insistere per il ritorno. 

Il Ministero allora gli ha ooncesso di 
lasciare Massaua. 

ui ad snob') quelli tui'ch', uccidendone 
gli abitanti e distruggendo le abita-
zioni. 

Delizie turche 
Londra ib — Notizie dalla Mace­

donia recuna che i soldati turchi, af­
famati, saccheggiarono i villaggi óristia-

LA FRANCiAJN ABISSINIA 
La Bèpublique Frangaise, organo del 

Presidente dei Miniatri, sig. Meline, dà 
sulla missione del sig. Lugarde in A-
bisslnia delle spiegazioni, che vaie la 
pena di riassumere nei punti più im­
portanti: 

« Si sa che il sig. Lagarde, segre­
tarie i;eneràle al Ministero delle coionio, 
è partita con una missione presso Me-
uollk, alla quale era indicato dal suo 
antion ufficio di Obok. 

« La missione Lagarde è sovratutto 
euonomica. Si tratta d'impiantare nel 
nostro porto di Gibuti il grande centra 
degli affiri con l'Abissinia, 

« Il momento por tentare di sposses­
sare il più che sia possibile italiani e 
inglesi del commercio in quel paese non 
potrebbe essera più propizio. 

f Ora delle cinque strade note che 
conducono all'altipiano Etiopico, la ml-
glinrt; è quella ohe parte d.a Gibtttji. Gli 
Abissini se ne servano per la posta e 
l'hanno designata per una ferrovia tra 
Glbuti e l'Harrar, Noi abbiamo dunque 
là un avvenire di traffico pieno di spe­
ranza. 

« !E'ra Obok e Gibuti e il protetto­
rato sulla buia di Tagiura noi abbiamo 
su quella costa un territorio di 120 
mila chilometri quadrati con 50 mila 
aWitiotìi m'ottà'spars'iii-J '•> ' '-• i'i 1 

< Dopo le vaste distese rocciose e sab­
biose, tagliate da montagne vulcaniòhe 
aride a a picco, vengono I primi con-
triifforti dello Soioa con le oitià di Aa-
kober, Antoto ed Ad'dis-Abeba, ove sog­
giornano digià alcuni europei nego-
zianji, ingegneri, ecc. 

«'Al'sud-est l'Hari'ar, già possedi­
mento egiziano, occupato nel 1887 dalle 
truppe del Negus, la Cui capitale e a 
240 chilometri da Gibuti. Il suo clima 
temperato a 1976 m. sul mare e la re­
lativa sua fertilità ne fauno un oasi fra 
quei desèrti, 'ed ò infatll un importante 
entrè^ot tra il mare e lo Scioa. 

< Eguale distanza di 240 ohilometri se­
para l'Hsrrar da Zeila, porto inglese 
sul golfo di Aden, ma per fortuna' del 
commercia francese. Zolla è pluttoato 
una rada esposta ai venti, ecc. ecc. 
mentre Gibuti è la stazione marittima 
più favorita dalla natura in quei pa­
raggi. » 

Dopo aver detto che da Gibuti par­
tono e sboccano le cirovano per l'Har­
rar e par l'Abissinia, rorgauo ' del si­
gnor Moline enumera quali sono le 
mercanzie che i francesi potrebbero 
smaltire nell'Abissiiila, ossia tessuti leg­
geri, a colori, chincaglierie, cappellerie, 
calzature, profumerie, strumenti ed og­
getti dt ferramenta, vetrerie e special­
mente lo armi, soggiungendo: 

« Poiché i fraocosi sono stati ac­

cusati durante la guerra italo-abissina 
di aver fornito armi al Negus, spenamo 
d'ora ìoannzi di poterne spedire molte 
regolarmente 9. 

L'I Rdpublique fa i calcoli delle 
spese e nota che Gibuti essendo poeto 
franco la merci non pagana che il dazio 
a Gildessa, unica dogana etiopica stilla 
strada dall'Harrar, che è del: 10 per 
cento sul valore, cifra troppo alavata, 
secondo 11 giornale francese. , 

Dopo questa serio di iadloazionl al 
commercio francese, perchè si prepari 
alla nuova corrente di traSico coU'E-
tiopia, il giornale ufficioso cesi jî oo-
clude : 

« Non v'ha dubbia ohe la missione 
del signor LÙgatidé preM il Negus non 
riesca ad eccellenti risultati per ,np|. 

«Men.elik, per Iqua'nta ''ma^nan'i'mo 
cogli 'italiani, dopo là sua vittoria, non 
può tuttavia dimentìóai'é che essi fu­
rono i suoi nemici e che hanno dercatb 
di impadronirsi di una parta dei suoi 
territori, i. •(,• <..• i< 

«D'altra parto egli non può airer fi­
ducia negl'inglesi, la cui attitudiiie ri­
spetto all'Abissinla fu sempre'abbastanza 

« ÀI contrario non Ignora le simpatia 
ohe ha avute in Francia, ed è naturalo 
che ami il nostro-paese. 

« .Voi possiamo dunque ossero sicuri 
che ci accorderà tatti 1 vantaggi com­
merciali compatibili coi suoi interessi, 
sicché la nostra industria e il nostro 
commercio devono fare' tutti gli sfarzi 
por impossessarsi del traffico in qdelle 
contrade, ohe non chiedono di meglio 
che di accoglierai ». ' '' 

Italiani ciie si fanoo 

FARCE'SECÓNDA.'' 

L'insidia» 
VII. 

i Signor tenenteI 
* Ignoro se ho fatto bene a no. Da 

«tre giorni sono.a Cenavî  per la sta-
< gione de'bagni, e mi trovo sola. Im-
« paziente attendo ch'ella ritorni, nella 
« fiducia di ritruvare l'amicizia inalte-
« rabile e rispettosa di cui mi diede già 
« piova. No ho bisogao, tenente ! In 
< mezzo alle gioie più care, ingiuste 
< pene mi tormentano. Torni prestot 

Sua Elisa, V... » 
11 biglietto lo ricevetti alla vigilia 

di partire- da Bologna, Il senso traspa­
rente di quelle righe m'impressionò, a 
tutta prima, sgradevolmente. 

-Durante il viaggio, in ferrovia, in 
piena estate, in una notte di caldo soffo­
cante, il mio cervello si confondeva nelle 
più strane ipotesi. Gullegavo la' teme­
rarietà della fuga di Ulisa con la sua 
presenza a Genova, e quasi gustavo il 
sapore piccante di un' avventura, senza 
che ne paventassi le conseguenze. 

- Preso dal mio scettioismo naturale, 
sorrisi del sopravvento ohe per la comu­
nanza di Gero, essa avrebbe voluto a-
seroiiara quasi suggestivamente sopra 
lo spirita mio. 

A mezzanotte circa scesi alia stazione 
di Porta Principe, e dal primo fiac­
cheraio che scorsi nell'oscurità della 
piazza, mi ifeci condurre a casa subito. 

La Ĝoprta M Melilo Iella feto' s l i i 
Il Times ha da- Montevideo essere 

pìeuaniente confermato',.che l'italiano 
prof. Giuseppe Sanarelli, direttore dal­
l'Istituto ajizionale di igiene.ali'.IJragàay, 
ha scoperto il bacillo della febbre gialla. 
!,.Egli pubblicherà 1 a:.giorni i.risultati 
dei suoi esperimenti. 

Il prof. Siinarèlli è di Arezzo ed ha 
35 anni. 

Studiò a Siena e fu a Parigi e a Ber­
lino a studiare alla' scuola d,el Bahring 
e all'Istituto Pasteur. " ' ' ', 

Nel luglio del 95, il Sanarelli ohe era 
libero docente a Siena, fu chiamato n 
dirigere l'Istituto nazionale di Igiene di' 
Montevideo: una posizione ottreoliè paó-
rific», lucrosa. 

Neil' estate scorsa, si recò al Brasile 
a 8tudiijre,,lale\i}fié, gUlla!i5;,pr9fle.\l,'i^ls. 

'Risanato, tornò feDoriimento allo stu­
dio e riuscì finalmente allai> grande sco­
perta, la quale, se > onora il suo-'nome, 
onora anche il nome italiano. '-' 
- Il prof. Sanarelli conta numerosi amici 

anche a Roma, ove dimorò- per parec­
chio tempo. -
. Il giovane scienziato italiana è inoltre 

Entrato nel mio siiloggiò non pensai 
a coricarmi. 

Lo stordimento del treno, l'afa delia 
notte, le scosse della vettura, le pio-
cole esigenze d'un arrivo, i preparativi 
per le visite di dovere da farsi al di­
mani, e la-lettera, infine, di E'isa, che 
insieme ad altre carte aveva tratta 
dalla'tasce! d.s|',h]ia a^itp bòrgb'éseK'tutto 
congiurò a darmi un certo nervosismo 
,ct̂ 'ltìl33lp»''!l <)gK,> W.sqBnd, di ffPOsWi il 

Apersi le finestre. Genova stendevasi 
ad anfiteatro sul golfo, irlo d'antenne, 
i;]schiarata da nna miriade di luci fino 
s'u sulle alture del Oastollaccio, 

In quell'ora l'imagiae rievocata di 
Elisa mi riapparve allo spirito. Gli occhi 
sembravami le si illuminassero di ma­
lizia, la persona di lei rivestirsi di mon­
danità, la grazia spingersi alla provo­
cazione.' Sentii sorgere in me una vo­
lontà, una vocazione; farse vi mesco­
lai un' ebbrezza fisica ; n sognai il pos­
sesso di un' anima fiera, indipendente, 
infine l'Elisa desiderabile, attraente,-non 
per sé stessa, ma por lo qualità dello 
spirita. 

Ella m'invitava a dividere insieme 
con lei una' parte della giornata, per 
non.sentirsi più isolata e annoiata. ., 

Pensando alla vUa d'uno'stabiliménto 
di bagni, quel''desiderio mi ibsingava. 
Creatura bella, graziosa, spiritosa, non 
aveva attirala l'attenzione d; : nessuno ? 
0 che il, criji)|;égtiaj;dl!Ì.ÌÌt'!iUsarma9se i 
soliti intraprendenti, e'di ciò le ero 
grato; o mi' nascondesse' qualche pro-

"T 
digioso artificio ohe ella non aveva vd-
luto spiegare nella lettera) Lai sulitu-
dine era un pretesto che nou mi ap-

, anch'io mi coafessai ' alloba 
di essermi sentito molte volte solo, e, 
nelle oro di rip'oap, sedotto dal, desia'èrio 
di' procacciarli;!! una compagna' affezio­
nata e di un'intima tenerezza. 

L'avevo sognata eziandio, più dì una 
volta, attraverso gli amori i'acili, le av­
venture da scapolo che mi avevano la­
sciata un meschino compiacipianta, Mi 
ero, anch'io, sentito stanca 'dell^ vit,̂  
isolata, senza l'affetto di psrsona'cai'a, 
assorbito dalla necessaria diecipllùa cai 
ci abitua In 'spirito militare. 

L'applicazione costante dei dovari di 
quartiere, i rapporti tra oamerati| è, 
fuori servizio, coi' superiori, hfinnò '̂ una 
grande efficicia sull'intelletto del gio­
vane'ufficiale, magli lasciano^,freddo' Il 
cuore. ' ' ' ' ,, ' 

Si possiede vergine, inalterato, un 
cuore, e si cerca di allogarlo' per nou 
disperderne l'bssenza'. ' •' 

A tutto ciò si pedsa quando si ' af­
faccia il contrasta d'una vita' d'intima 
affettività e sensazioni. 

Passati questiipoinenti, si giudica ohe 
la pensione, i caffè, ie riviste e la qou-
ferèuze, hanno il loro lato buono, av-
vantaggianp la solidarietà, lo spirito, io 
studio, la riflessione, 

In cunclusiune'giunsi però ad appro­
vare la risoluzione di Elisa.' ' 

' (CoHlima). 



IL F R I U L I 

amioiaaimo dell'oD. Mercanti, che chiamò 
prCMO di sé nd nonttpare il posto di vloe-
ùirottore dell' Istitntu uazmn&le di Igiene 
all' Uraguay. | 

Le rìfoFoe iier Coliaj sii Stati Oiti [ 
M Aera fiiclilerazi(iD6 del SoTeriio sgapnolo. ' 

Nuova York 13 — Telegrafano al 
World da Washington, che il ministro 
spagnoolo degli esteri, maroheae Tetuan, 
prendendo le tnosse dal malcontento su­
scitato negli Stati Uniti dal progetto di 
riforme per Cuba, fece dichiarare al se 
grotario di stato americana, Olneg, che 
la Spagna è 11 solo ed unico giudice di 
ciò ohe può convenire di meglio alle 
sue colonie. 

Lo stessa marchese di Tetnan a-
vrebbe fatto aggiungere a questa di' 
chiarazione, che egli non paò permet­
tere ad alcuna potenza estera, per quanto 
amica, di far della oonoessioai in suo 
uomo e di decidere quale momento sia 
il piA adatto per l'applicazione delle ri­
forme, 

La reazione a Vienna 
Vienna 13 — La Dieta provinciale ha 

accordato nua sovvenzione allo Schitlve-
rein clericale. I deputati liberali vota­
rono contro In sovvenzione. 

I « i i O B X A M 

A Vienna si dibatte in questo mo­
mento la questioDe deiraboliziòne del 
bollo sui giornali, che li rende natu­
ralmente meno accessibili al pubblico. 

Da una relazione presentata alla Ca­
mera risulta che in Austria si pubbli­
cano 2265 giornali, dei quali Q2Z sol­
tanto sono politici; gli altri SODO d'in­
dole finanziaria, tecnica, scieotìfloa, eco. 

Il riparto tra le varie nazionalità ò 
il seguente ; 1433 in lingua tedesca ; 
436 czechi i 146 polacchi ; italiani 7(1 ; 
sloveni 37 ; rumeni 30. 

Questo par l'Austria. Uaa statistica 
inglese, uscita in questi giorni ; ci dà 
invece idati sul numero e la potenzia­
lità dei vàri giornali in diversi Stati 
d'ISuropa, 

Francia: 4100 giornali con 120 mi­
lioni di copie al mese. 

aermauia : 5500 giornali oon 140 mi­
lioni copie al mese. 

Italia : 1600 giornali con 30 milioni 
di copie al mese. 

Inghilterra : 1840 giornali ooa 150 
milioni di copie al mese. 

Austria : 2255 con 23 milioni di copie 
al mese. 

Il paese più pratico è sempre l'In­
ghilterra, la quale, eia per rapporta 
alla popolazione, sia per rapporto alle 
immense sue colonie, sia per la lingua 
che ò compresa da tre quarti del mondo, 
ha il minor odmero di giornali.ool mag­
gior numero di copie — ed è questo 
rinteressante, 

L'apilìcazioBs dei rag i Boiitiien alla c t o s i a 
Monaco 13 — Il giornale socialista 

Die Post scrive: «Il nostro amico, de­
putato Vollmar, era continuamente tor­
mentato dalle ferite riportate durante 
la guerra franco-germanica. Egli fece 
fotografare coi raggi KCutgen la parte 
offesa, e si potò constatare che nella 
coccia si trovavano tuttora 4 corpi e-
stranei, fra i quali una palla da fucile. 
Yollmsr si sottoporrà ad un'operazione 
per far estrarre questi corpi ». 

GiOVANETTE ASSAtlSINE 
Mosca fu QOQ è molto, i! teatro di un 

delitto che prodiisse un'immensa sensa­
zione in tutto il paese. Due giovanetto 
di famiglia civile, ma povera, strozza 
reno, dopò aver lungamente studiata e 
premeditato il. piano, una vecchia usu 
raia, molto conosciuta a Mosca, rubiiudo 
poi tutto il danaro che trovarono in casa. 
Fin qui non sì tratterebbe che di un 
delitto volgare, ma lo scopo a cui do­
veva servire l'oggetto del furto ci pone 
dinanzi ad una vera mostruosità psico­
logica. 

Le due ragazze intendevano, col da­
naro rubata, proseguire i loro studi e 
raggiungere una coltura scieutiSca io 
qualche Università estera. 

Fra giorni il mostruoso fatto verrà 
giudicato. Tutta Mosca ne parla e tanto 
colà quanto a Pietroburgo, si sono for­
mati dei partiti prò e contro le giovani 
delinquenti. 

La V6ndetta_di_una tradita 
Da Napoli 12 : 
« A Torre Annunziata oggi una ra­

gazza diciottenne, incontrando il.suo a-
mante, che avevala sedotta e abbando­
nata, l'ha freddato con un colpo di ri- | 
voltoli». Dopo è andata a costituirsi ai i 
osrabiniefi ». ' 

La salate iegl'iMperlÉ rnssl 
Sospetti d'ftwolenaiao&to. 

Notizie da Pietroburgo recano che 
lo stato della Czatinn desta qualche 
apprensione. Essa ebbe una sincope, che 
durò quasi un'ora e la lasciò molto 
apossa ta. 

La Czarina è in uno stato di gravi­
danza molto avanzato e 1 disturbi, cui 
va, soggetta, potrebbe inquietare i me­
dici, ma sarebbe facilmente spiegabile, 
se contemporaneamente alla giovine 
sposa non fosse iudispcsto — e con fe­
nomeni molto slmili a quelli di lei — 
anche lo Czar. Egli infatti ò proso da 
debolezza generale, soffre d'insonnia ed 
è soggetto ad accessi di profond'i ma­
linconia, 

E' stata perciò rad.duppiatala vigilanza 
sui cibi e sulle bevande, perchè si teme 
che la doppia indisposizione sia dovuta 
ad un lento veleno. 

AVVELENATBICE A 15 ANNI 

Nel Comune di Adnrnò, nella Provin­
cia di Catania, carta Maria Arena, vo­
leva dare In Isposa al proprio figlio 
l'avvenente ragazza quindicenne Queli 
Giuseppa, figlia ad un r<eco . c-.ioladino, 
il quale uou voleva assolutamente ac­
consentire a tale matrimonio. 

La Maria istigava la ragazza a rubare 
al padre, onde prepararsi il corredo. 

Poi, venuta a conoscenza che il Glieli 
aveva fatto testamento in favore della 
figlia, persuase questa ad avvelenare il 
padre. 

La ragazza suggestionata dalla futura 
suocera, propinò il veleno condito con 
dei cavollfiori. 

Ma il Ooeli, insospettitosi, tanto più 
che non poteva trangugiare il cibo per 
il cattivo sapore, chiuse in una casset-
tina il manicaretto e lo consegnò alla 
Questura. Le duo donne furono arrestate. 

Il srlmo balle AeUajepa 6&£lieUaa 
La reginetta d'Olanda ha ^ t t o l'altro 

giorno, por la prima volta, la sua com­
parsa a un ballo. La gran sala del ca 
stello reale di S. Graveiibage era l'altra 
sera, verso le otto, inondata dal biaoci 
chiarore delU luce ulettrioa, ohe faceva 
scintillar i ricami d'oro delle uniformi 
dei militari e degli ambasciatori, 1 bril­
lanti delle dame; non uno fra gli invi­
tati aveva voluta mancare, tanta era viva 
la curiosità di vedere la giovinetta so­
vrana. Finalmente, verso le nove, il ma­
resciallo di Corte si avanzò, pregando la 
folla degli invitati di lasciar libero il 
passaggio fino al trono ; e, dopo qualche 
momento annunciata dal suono della fan­
fare, la regina Ouglielmina apparve. Era 
veramente deliziosa, vestita d'un sempli­
cissima abito di seta bianca con due rose 
puntate sulla spalla sinistra; ma la re­
galità aveva fatta valere i suoi diritti 
nell'acconciatura, dove dei nastri di bril­
lanti s'intrecciavano ai folti capelli biondi 
della reginetta. Tutta sorridente con gli 
occhi sfavillanti e le guancie rosse, la 
leggiadra Maestà di sedici anni ballò la 
quadriglia coll'ambasciatore di Russia, 
Hidder deStruve; quindi danzò col capo 
della casa militare, conte Moncuau, sem­
pre ammirata per la sua grazia e la sua 
vivacità giovanile. Ma sul più bello, 
quando appunto ella ci prendeva più 
gusto a ballare, le toccò sedersi in trono, 
e cercare una parola garbata per ognuna 
delle innumerevoli signore che si afl:ol-
lavauo intorou al trono, nella speranza 
d'esserle presentate. Sicché è probabile 
che, durante questa seconda parte della 
festa la reginetta abbia invidiato le sue 
coetanee che continuavano a ballare al­
legramente, intorno a lei, senza preoc­
cuparsi di questione di etichetta. 

LOaUBRE SCOPERTA 

Il caiaTeie ili m U l t o in una marmitta. 
Scrive l ' l iclair: 
« Durante 1 lavori, incominciati nel 

giardino di un proprietario di Passy, 
alcuni operai trassero alla luce una 
marmitta dal coperchio saldato col gesso, 

Credeudo di aver trovata una mac­
china infernale, andarano a chiamare il 
commissario di polizia del quartiere, 
alta presenza del quile venne fatto sal­
tare 11 coperchio del recipiente, ermeti­
camente chiuso. 

Si trovò, non dinaoiite o altra sostanza 
esplodente, mail cadavere,di un 'oambioo, 
di forse un anno, in piena decompo­
sizione. Causa lo stato del cadavere non 
si potè a un primo esame rilevare a 
che epoca risalga il delitto ; perchè non 
c'è dubbio trattarsi di un delitto ». 

AirOfflelleriaOttrltttrovaaai 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e nei leriali alle ore 17. 

CALEIDOSCOPiO 
I Vani. 

Charitas. 
V«Dlt«, Mmbi, la«irit iffAmnti, 

«otto il mio fltlo tetto; 
grami veao&t, da tatti atibaadoiiBtt 
qoando più forte h \\ Uiogno d^affetto ; 
vergini soux'amor, iposo tradite, 
genti Dol fango immeria, 
«Dime stanche di lottar, venite : 
per Tol l'amore le mie braooia aperse; 
amor pietoso che ogni daolo iatonde, 
ogni colpa redime, 

ehe eterni raggi dov'à l'ombra acoeude, 
oho trae d'abisao a le pia ecoslBe eimO' 

Venite: ardenll ho m te labbra ] baei, 
pietà nel oor profonda; 
no nell'oochio aotatilto, o di veraei 
promoBse la parola alta ò feconda. 

Rota Vagnoszi. 

X 
CroQseho Mulane. 
Gennaio (1842). Il Duomo di Cividale 6 di-

atratto da un incendio. 

. X 
Un pernierò ai giorno. 
II capitolo piti ìnngo della vita dì nn nomo 

è gaoilo delle sae contraddliionì, 

X 
CognlKÌoni atill, 
Riiputa > Oli raCfrarldato; Mattetovi • letto, 

motto coperto, oon io eano OD grosio berretto 
da notte di ISQB, O prendete ona bovaadn ««Id. 
leggermente .looolioa. So rlnsoite a sodare, sa­
rete guarito. Il rimedio è Teschio quanto.-., il 
berretto da notte, ma è il migliore, 

)( 
La sflnge. Parola qnadrata. 

Tuberoold del volto. 
SaluB piccante molto. 
Di verde ognor vestita. 
Di brente enea addita. 

Spiegaiione del logogrifo precedente. 
OOA — ARNO — ARCO — CORNA. 

Per Unire. 
In un aalotto. 
— Zo, signora, non parlo mai ài ciò ehe non ao, 
— Ma vi dovrete donqaa annoiare mortai-

monte, non avendo mai uiento da dire I 
Penna e forbici. 

PBOinNCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

P e r s o n a l e s i u d l u l a r l o . Sar­
tori, vicecancellire al Tribunale di 
Pordenone, ha l'aumento del decimo d-jllo 
stipendio; Ddlle Molle, oancelliero alia 
Pretura diSpìlimbergo, idem; Meuariol, 
vioecaaoalliere al Tribunale di Tolmezzu, 
idem, 

L a v e n d e t t a d i u n a t r a d i t a . 
Circa quattro anni fa stabilivasi a 
Venezia da Sacile, suo paese natale, il 
negoziante di spiriti all'ingrosso Giu­
seppe Granzotto, d'anni 30, ed apriva 
ad uso di deposito di spiriti il negozio 
presso il ponte delle Faste a San Lio. 
Egli fin dai primi giorni ai recava ad 
abitare nella casa di certo Gittoni al u. 
5978 di Castello, cioè poco distante dai 
negozio. Il Gittoni ha due figlie, una 
delle quali sposata, l'altra ha ora 22 
anni e si chiama Elvira. Il Oraozotto 
prestamente s'invaghi della faucinlla e 
cominciò a farle la corte; l'Elvira amò 
con l'entusiasmo della sua giovino età 
il suo ospite ed i due furono fidanzati. 

Sul principio le cose procedettero nel 
migliore del modi possibili e ninna nube 
venne ai oscurare l'orizzunte di quel­
l'idillio. Due anni fa però, e precisa­
mente nel luglio del 1895, il Oranzotto 
approfflttando dell'incosciente affetto 
della fanciulla, la fece sua. Ella tacque 
e nulla disse a nessuno dell'accaduto, 
felice solo di sapere che il suo amore 
era ricambiato dal Granzotto. 

Circa quattro mesi fa però questi, cui 
era sorto in cuore un nuovo amore, 
s'allontanò improvìsamente dalla casa 
della fidanzala per recarsi ad abitare 
una camera ammoblgliata in calle della 
Scimia a S. Polo al n. 2<10 in casa di 
certo Emilio Bonivento. 

Gli affari del negozio accennavano ad 
andare a rotoli e quindi egli s'affrettò 
a disfarsene e a cedere il deposito al 
signor Lachin, pure di Sacile, che lo 
mantenne nel posto di direttore. Però 
un mese e mezzi fa il Lachin dispensò 
il Granzotto anche da questo incarico 
e quindi egli si era deciso a partirsene, 
da Venezia, 

L'Elvira che negli ultimi i mesi non 
vedeva con la solita frequenza l'innamo­
rato, andava spesso a cercarlo e lo pre­
gava a voler rimediare il suo fallo fa­
cendola sua moglie. L'altro dichiarò che 
avrebbe consentito al giusto desiderio 
della fanciulla purchò ella nulla di co­
mune avesse più con lui e continuasse 
ad abitare sotto il. tetto paterna. La 
Gittoni replicava ohe era suo diritta 
l'avesse sposata e che non sarebbe stata 
disposta a cedere uno solo dei diritti, 
che la legge le concedeva, e il Gran­
zotto continuava a fare.il sordo. 

Martedì sera l'Elvira ebbe notizia 
che l'amante aveva tutto apparecchiato 
per partirsene prestissima da ^Venezia, 
e SI recò con un'amica nell'osteria dove 
sapeva che il (Granzotto pranzava, in 
campo San Giacomo dell'Orio, e Insi­
stette nuovamente. Ella però parlava 

sempre dolcemente, ma l'amiia sua ai 
fece interprete dei giusti sentimenti di 
Iftl-prtisso li Granzotto «DO maggior vi­
vacità; questi le rispose male, offen­
dendole entrambe, ed allora s'ebbe dal­
l'amica due schiaffi. Il Granzotto non 
vi abbailo più che tanto e continuò il 
pranzo lasciando le due .donne senzji al­
cuna soddisfazione. 

Ieri mattina alle 9 In Gittoni decisi 
a tutto usci di casa; si recò a prendere 
un quinto d'acido solforico ed andò .t 
casa dal Oranzotto. Questi era ancori 
a letto e la ragazza fu fatta entrare 
nella sua stanza. Ohe sia successo fra i 
duo, non si sa; fu solamente udito il 
Granzotto dire all'Elvira che era nu-
ceesario partisse da Venezia; poi un 
grido, e la ragazza fu vista fuggire ; 
aveva gettata sulla faccia dell'amante, 
colpendolo al collo, al naso ed alla to­
sta, l'acido solforico. 

Alle grida del Granzotto accorsero 
i padro^ di casa, 1 quuli vistolo in 
quello stato mandarono subito per un 
medico gd appena giunse il dottor 
Leone Voghera ordinò il trasporto del 
p'iziente all'0<pednlo. Fu prontamente 
informata dell'accaduto la questura, che, 
poco dopo, saputo all'Ospedile osservi 
in certezza che il Qraczot'n rimanga 
deturpato e la probabilità ohe perda l'oc 
ohio dèstro, procedette all'arresto dtslla 
Cittoni,, 

N o b i l e p r o t e s t a . Sotto qnosto 
titolo l'odierna Qazietla di Venezia 
scrive a proposito di un fatto del quale 
ci siamo occupati anche ieri : 

«E ' noto il fatto della guardia di P. 
S. Buccolini, che tentò di assassinare 
la kellerina Maria Cornalda, 

I graduati ed agenti di P, S. com­
ponenti la compagnia di Venezia, indi 
guati per tale fatto, iniziarono fra loro, 
in segno di protesta, una aottoscrizioue 
in denaro in favore della Cornalda. 

Ieri mattina, l'ispettore capo oav. Vi-
.ceuti, dietro incarico avuto dal questore 
comm. Murchioni s recava all' Ospela's 
e consegnava nelle mani della Goroiilda 
la somma di lire 83:25, frutto della sot­
toscrizione, Un plauso ai bravi agenti >. 

U n b r n t o . L'altro giorno, in aperta 
campagna in territorio di San Giovanni 
di Mauzano, Oantarutti Emilio tentò 
usare violenza a Maria Costantini, che 
pota SHlvarsi con la fuga. Contro il 
Cantarutti fu dalla giovane presentata 
denuncia. 

La Costi ntini poi fu denunciata per 
avere in quella circostanza di tem'fo t 
luogo rubato della legna per l'importo 
di 20 centesimi dal fondo di Manzano 
Leonardo. 

I n c e n d i o . Per causa accidentale 
manifeatavasi il fuoco nella stalla di 
Fautori Gustivo ad Azzaao Decimo, e 
si propagò anche al sopraatante fienile, 
arrecando al Fautori un danno assicu­
rato di lire 1700. 

P a r t o . A Geinona, dal sottoportico 
della casa d'abitazione di Londero Pio-
lr 1, furono ad opera d'ignoti rubati de­
gli attrezzi da falegname per lire 15. 

A v v i s o d i c o n c o r s o . 
E' aperto il concorso al p'isto di se­

gretario io questo comune a tutto il 
31 corrente. 

I documenti di cui all'articolo 32 del 
regolamento per l'esecuzione della legge 
comunale e proviiieiate laranno presen­
tati entro il 31 gennaio 1897. 

Lo stipendia è di lire 1300 gravato 
dalla ricchezza mobile. 

S, Oiovànnl di Manaano, 8 gennaio 1897. 
Il Slndaeo 
Molinari. 

Preg, signor Luigi Sandrit 
Fagsgna. 

Da molti anni io conosco il di Lei 

> A M A R O G L O R I A » i» ho 
. sempre trovato buono : un vero tonico 
I dello stomaco. 
J Ma lo due ultime bottiglie che Ella 
I mi volle favorire, mi parvero migliori 
: assai del liquore dello stessa nome che 
' io andava assaggiando quando Elia — 
• anni sono — esercitava farmacia qui 
1 in Udine. Naturale! li mondo, invec 
. ohiaudo, peggiora, e quindi le amaritu-
, diui progrediscano e si perfezionano. Ma, 
[ bando allo scherza : il suo A M A R O 
i G L O R I A ^ paco alcoolico, ha sa­

pore aromatico graduvole, e fa davvero 
I appetito. Ecco quanta da un amaro l'i­

giene richiede, 
i Udine, 11 SO ottobre 1893. 
i A Lei devotissimo 

cav. uff. doit. Fernando Francolini 
Chirurgo Primario dell' Ospitale Civile di Udine 

I docente pareggiato dì mediaina operativa 
, nella R, Università di Padova. 

; Si vende in Fa^agaa dall'in-
' veutore, e in Udine presso le 

bottiglierie Dorta. 

ODINE 
(La Città 9 il Comune) 
R i n n o v a z i o n e t r i e n n a l e d e i 

C o n s i g l i c o m u n a l i e p r o v i n ­
c i a l i . Beco come si esprime la circo­
lare del Ministero dell'interno, cui ab­
biamo accennato ieri: 

e Considerato clie alle diverso date 
sotto le quali nel 1895 ebbero in fatto 
luogo, per varie apeciali ragioni, le e^ 
lezioni godérali, debba prevalere la data 
legale, che è quella del 31 luglio detto 
anno, ne segue che la rinnovazione or­
dinaria si dovrà effettuare non più tardi 
del 31 luglio 1898, giusta quanto i 
pure distosta nell'articolo 61 della vi­
gente legge comunale. 

< Sarà perciò necessario che i Con* 
sigli comunali provvedano al sorteggio 
della metà dei consiglieri nella sessione 
di primavera dal 1808 e ohe facolauo 
altrettanto i Consigli provinciali In se­
duta straordinaria, da tenersi non altro 
il maggio, in guisa che la elezioni co­
munali e provluciali, ohe devono aver 
luogo contemporaneamente, possano es­
sere indette dopo che sia stata resa e-
secutoria la deliberazione di sorteggio, 
ed essere compiute non più tardi del 
31 luglio 1898. In tal modo i nuovi 
consiglieri comunali potranno prendere 
parte alla seseione autunnale del detto 
anno, ed i consiglieri provinciali inter­
venire alla seduta del seconda lunedi di 
agosto, con la quale si apre la sessione 
ordinaria del Consiglio, 

« Queste disposizioni riguardano ati-
che i Consigli per qualsiasi motivo ri­
costituiti dopo il 31 luglio 1895 ». 

I l s e n a t o r e P e c l l e è partito 
questa mattina col diretto per Roma, 
per assistere allo sedute del Senato. 

L a r i u n i o n e d e l fllandlerli 
Mentre il giornale va in macchina, 
presso la Camera di Commercia ai tro­
vano riaoiti una trentina di filandieri 
di città e provincia per provvedere 
contro l'incrudimento della imposta di 
ricchezza mobile. 

Daremo domani i particolari della 
liunione, 

A m b a s c i a t o r e d i p a s s o g -
g i o . Diretto a Roma, ò passato ler 
l'altro sera per la nostra stazione l'am­
basciatore d'Austria-Ungheria barone 
de Bruck, con famiglia. 

I l c a v . l i à v i s t n i tenente culon-
nello del carabinieri, è stato nominato 
comandante della legione territoriale a 
Roma. 

Il cav. Giovanni Lavista è conosclu-
tissimo a Udine ove fa per parecchi 
anni maggiore comandante la Diviaious 
dei carabinieri, e no partì lo scorso 
anno in seguito alla sua promozione a 
tenente colonnello. 

I s p e z i o n e a l l e I n t e n d e n t e 
d i l l u a u a a . L'altra sera da Roma 
ò partito per l'alta Italia il comm. Pizzo, 
vicedirettore generale delle gabelle, io-
caricato di ispezionare alcune Intendenze 
di finanza, comiuciacdo da quella di Mi-
lano.-Lo scopo deli'ispezione è quello di 
coutroliare il funzionamento delle guar­
die di finanza; di vedere come procede 
il rimborso dovuto ai contribuenti sulle 
imposte dirette; d'accertare i beni degli 
enti ecclesiastici, per i quali sta por ca­
dere la prescrizione trentennale; e fare 
altre indagini relative all'andamento del­
l'amministrazione finanziaria, • 

Accompagna il comm. Pizzo il segre­
tario signor Darieogo. 

I l ' i m p o r t a z i o n e d e l t o r e l l i 
s v i z z e r i . Il Bollettino del Comizio 
agrario di Como rende conto della im­
portazione di torelli eseguita nello scorso 
autunno a cura della nostra Oeputazioue 
provinciale, e ne fa molte lodi.i Chi 
scrive quell'articolo è il dott, Giacomo 
Cavallini di Como, il quale fa delle con­
siderazioni di confronto con quella pro­
vincia, invero poco edificanti circa quegli 
allevatori, «li Comizio di Como-^.scrive 
« il dott. Cavallini — cede 1 torelli a 
« metà prezzo circa del costo, e trova 
< un solo, dico un solo, concorrente. Si 
« vede chiaro che gli allevatori, comasotii 
« non conoscono affatto cosa vuol dire 
< miglioramento degli animali». 

J V e s s u n a e q u i t à m o t e o r o l o -
g l c n . Mentre da coi piove ch'è una 
dliiperazione, nelle regioni alpine del­
l'Austria superiore e del Salisburgo gli 
abitanti soffrono immeiisamete per la 
mancanza d'acqua, I pozzi sono affatto 
asciutti, il bestiame deperisce; le fab­
briche hanno dovuto sospendere i la­
vori. Io certi luoghi devono andare ad 
attinger l'acqua a parecchie ore di di­
stanza. 

Questo disgraziato stato di cose <- ca­
gionato dall'immensa siccità di questi 
ultimi tre mesi. 

Sono anni ed anni che non ò caduta 
tanto poca pioggia io quelle regioni 
durante l'autuauo ; e, alla scarsità d'a«-
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qua, a'ò aggiunto anche il vento oulcto ̂  
od asciutto da sud, che h>i aumentati) 
di molto la sioatti. . ' 

B o v i n i g r a s s i » ' H »o»tro amioo 
dott. Romano ci fa oonoacor.) come sa­
rebbe stato faoile agli ulievatori fr;u- , 
laul guadiignare il primo premio alla 
Esposizione di animali grassi tenutaai 
In Milano lo scorso mese. j 

Infatti II primo premio (lire 300 e 
medaglia d'oro) Cu -aggiudicato ad un ' 
bue del signor Leopoldo Peiiaglri, ma- | 
celialo di Mllnon, Il bue a n"in vivo | 
diede SIIIIH hil»! eia kii. 11(10, n >lo[iu \ 
macellaio i quattro quarti unidero il j 
peso di kil. 771, > r cui il 68.40 OiO. 

Il secondo premio (lire 100 e di­
ploma) toccò ad un bue della macelleria 
Vigano Oostuiizu. Pesava vivo kil, 960 
ed ì quattro quarti diedero k;l. 634, 
flioò il 66,04 0|0. 

Fra noi non si usa — fu altre volte 
' detto •— iDgrasaara eccess.vamonte 1 

bovini perchi nel suasamo le earoi 
troppa grasse non incontrano mo!t<, 
ma 1 pesi sopraindicati si sorpassano 
spessa, e anche la proporzione fra (oso 
vivo e peso morto la si raggiunge a 
l.aoD punto. 

P e r l ' E r i t r e a » Il Ministero del­
l'interno reccomaoda che non immigrino 
nella Oolonia .Eritrea quelli ohe sono 
privi di mezzi' di sussistenzu. 

U n g i u s t o r e c l a m o » Da un 
gentile anonimo riceviamo la seguente, 
ohe volentieri pubbliohiamu, rloordaniìo 
ohe egregi e volonterosi cittadini stanno 
aoòupandosi per l'abolizione dell' accat­
tonaggio : 

« Direttore stimatissimo ! 
Un desiderio mio e di multi mi fa 

imbrattare questo foglio ed importunare 
Lai) ma il foglio non se ne lagnerà, e 
Lei meno, perchè plano di cortesìa e di 
buon senso. 

Veda 80_pu5 di render io vio più li­
bare dalle vere Imboscate che nuovi e 
vecchi mendicanti, insistenti assai e nu­
merosi quanto mai, da qualche tempo 
pnllulano per Udina, occupando punti 
strategici, ava per forza bisogna passare, 
e dare a giustlSoarsi 1 

Se sono davvero poveri impossibilitati 
al lavora, od imbarazzati a trovarlo, si 
dia ricóvero ai priafi e si corchi di 
provvedere il meglio poss'bile da chi 
spotta per 1 secoudi. 
. Nel caso ohe la Gasa di Ricovero non 

possa; per mancanza di piazze, causa 
l'iDsuffloenza di redditi, si rivolga tutta 
l'attenzione adii cuore dei oitiadini per 
tale santa ed indispensabile Istituzione, 
dando vigore ed alato a questo ultimo 
rifugio di ohi ha molto lavorato, vissuto 
e sofitetto. 

Si fanno tante beneficenze ad Udina, 
e grosse a spesse, par tanti istituti di 
carità, ma non si pensa mai alla vee-
ohiaia onesta, sofferente, gemente... 

Veda lei di perorare con pietosa ur­
genza per una causa si buona, sì giusta, 
sì doverosa, 

Udins, 18 gennaio 1887. 
Un eviore ohe scrive ». 

- S i g n o r i u n i c i a l i , a t t e n t i ! Il 
Ministero degli interni ha avvertita 
quello della guerra, che una Società 
inglese, sotto pretesto di favorire dei 
prestiti agli ufficiali por somme abba­
stanza grosse, li truffa. Venne passata 
la notizia e l'avvertimento ai vari comandi. 

T à m o a s l P i e r i n a rivenditrioe 
di castagne sull'angolo del vicolo Florio, 
fa appello al buon cuora delle gentili con-
cittadine onde vogliano aiutarla a pagare 
la pigione di casa (lire 30) per non ve­
dersi gettare su una strada, come è 
minacciata da citazione innanzi al Gon-
oiliatore, 

R e d d e r a t l o n e m » Alla ore 3 
pom. di ieri, costituivasi alle guardie di 
Città Zuliuiii Domeóioo fu Luigi, d'unni 
36, coutadvno da Terenzano, colpito da 
mandato di cattura, duvendo scontare 
sei mesi di r(iclusione, cui fu condan­
nato per falso in giudizio. 

B u o n a u s a n z a » 
Offorte fiotto alla locala GongrsgaiioDe di Ca­

rità in morte di 
Someda Àhnai BiUia eomm. Paolo lire 2, Co-

uessati Oiaoomo 1, Billla avv, Q. B, 1, famigli* 
ISoale d'Anitolo 2, 

Bodini Augtato: Comeiiattì Oiaoomo lire 1, 
Dalla Martina Eugenio 1. 

Diman Carlot Aiazani Lsooardo lire Z. 
Miniiini Egidio: Rizzani Leonardo lire 2, 
— Per il GomitatoProt.deiriQfaQxìaìamorto di 
Sonuda Anna: Capallasi dott, Pietro lire D. 
— Per ristitoto Derelitte in morte di 
Someda Anna: Maìnardi oo. Antonietta lire 2. 
— Per l'Ialltnto Boaatl in morte di 
SoHeda Anna : DibalH comm. Mano e figlio 

"n. dott. Antonio lire 4. 

Pianoforte ed arpa. 
La distinta maestra signorina Letixia 

La,saon«« di Trieste, stabilitasi in Udine, 
dà lezioni di pianoforte e d'arpa, tanto 
in casa propria, quanto a domicilio dalia 
Bcolaré. 

Rivolgersi in via Zanon, n. 1. 

C a s a d ' a i U t t a r e in via Breni-ri 
n. Z5. Rivolgersi al proprietario al n, 21 

Col 1 m a r x o o s t e r i a e c a s a 
d ' a f f i t t a r e » Rivolgersi in via ti-
mona n. 03. 

P a l l e d a b l g l l a r d o di avario 
fino, iti diversa grandezze, sono in ven­
dita a prezzo conveniente dal signor A, 
BIdossi io Udine, 

B ' a C n t t a r s I uno stanzone pî r uso 
magazzino in Piazzetta Valantlnis, Ri­
volgersi all'AmministrazionA del Fri-uli. 

A p p a r t a m e n t o d ' a t U t t a r e » 
E' d'iifflttara il secondo nppartam'Uto 
della Cina in piaz'<!!tta Vaientiuij ii, 4. 

Per informiuioni rivoigorsi all'Àm' 
ministrazlona del nostra giornale. 

S t a n z e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento o prezzi convenienti. 
Si dà uncho soia stanza o sola pensione. 

Rivoigorsi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piana. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di UiliuQ — K. Istituto Toouico 
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Temperal-ra ^ ^ , ^ ^ g g 
Temperatura minima all'aperto 3.4 
Tempo proòdbile: 
Venti deboli freschi ìatoroo levante — Oielo 

QQvoloao eoporto, quàlohe pioggia. 

Parlamento Nazionale 
' SANATO DDL zmm. 

Seduta del 13, 
Presidenza Farini, presidente, 

Seguita la discussione sui provvedi­
menti per la guarentigie e per il risa­
namento delia circolazione bancaria. 

La iGiiniizia coulrc ioii Miraglia sfaeiata 
I nostri lettori rlcorderauiio cime 

tre mesi addietro da Piacenza ara sorta 
una donunzia par seduzione a carico 
dal prete ribella don Miraglia, onda 
legittimare il duplica attentato del gio­
vane conta Marco Arcalli. Ora, con or­
dinanza dal magistrata inquirente di 
quella città, fu dichiarato non luogo'a 
procedere per inesistezu di reato. Re­
sta quindi il solo processo par mancato 
omicidio con premeditazione ad agguato, 
a carico dail'Arcelli e del suo suppo­
sta complica Solenghl Alberto, il Mi­
raglia si ò costituita parte civile. 

AiclDrete clie \ m m SO Ma lire 
* L'arciprete Alfouao Moscella, cinquan­

tenne, di San Patito Ulira, nella pro­
vincia di Àvallinol riceveva in deposito 
delle somma di denaro che i contadini 
reduci dall'America gli affidavano con 
tntta fiducia. 

Ora il reverendo don Alfonsa, rag­
granellata la somma di lira 50 mila, è 
scappato per le Americhe. 

L'ispettore di pubblio» sicurezzu. iji 
Avellino, ed ì carabinieri, si recarono 
— ahiinà troppo tardi I — a San Patito 
Ulira per farà un'inchiesta. 

mimi E OISFACGi 

t'Impronta del buon mercato, senza dal 
quale oggi non si fanno affari ed attau-
gonsi quasi tutte al bello corrente. 

I lavorati, invece, continuano ad es­
sere negletti, fors'anche perchè essi tro-
vansì in mani più ferme della greggia. 

Para che anche per l'America abbia 
avuto luogo qualche contratto ò\ greggia 
^ n d e a questo Delle sola qualità extra 
la quali hanno scarsi depositi sulla no­
stra piazza. 

(Dal So)«). 

Boilettino della Borsa 
UOINB 14 gennaio 1897. 

H«>3itH'' [geiiii.13 
Ita!. B Vj «ontaati 

Ano uiesQ . . 
Dati» * V. 
ObljliKOKOfll Ama Boelet. 5 «/o 

ffurroviii moridiciaU ex , . . . 
• 8 "/„ Ilaliano ox ooup. 

?ondi»TÌ» Banea il'itallR 4 "/,, 
- 4 '/, 

B % Hauao di Napoli 
ferrori» nJmo-Poatebb» . , . 
Fondo Cais» Riip. tSìIaaoSV, 
tre»»» VrovinolB d' Udina . . 

Banea d'Italia ' . • • . 
•> ài Udina 
« Popolare l'rinlfuih , . . -
4 Cooperai iva Udino t̂ . . 

Coìonilleio Udiuoie oi Coup. . 
it l/odetu 

Soaijtii Trusjfia di Odino . . 
» Fon. Meridton. ev soup, 
* » Medicar?, ex aonp. 

ratinlt t CI -rnluise 
Franois chèque 
OarmaDla » 
Lendn 
Anatrili Banaonot* . . . • 
Corone • . • 
Hflpolooni V 

QlSItlIau.^ l)Bff£»upe3 
Cliias«a Parigi an Donponii 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali ' fissato per oggi 
a i 0 4 . ' 9 8 » 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
a scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnata per i certificati doganali. 

ANTONIO ANQISLI gerente roiponaaliilo 

SOCIETÀ é R E ALE 
di assiourazloue mutua a quot» fistia 

coutro i danni d'incendio 
Sede Soelale In Torino, Via Orfane, 6 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni al Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si m.intiane estranea alla 
s'pàculaziona. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come riaparmì. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fìssa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agii assicurati, e questa 
deve pagarsi in geni.'iin. 

li risarcimento d^i danni liquidati 
pagato integralmonte e sjbito. 

Le entiate sociali ordinaiie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lira. 

II Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze pass've oltre le ordinarle 
entrate, supera sette miliuui a duecen­
tomila lira, 

RiiDlìato Mmnm M (66° KGÌZÌO) 
L'iitile dell'annata 1895 ammonta a 

II. ].,0Sì,S93.i3 delle quali sono desti­
nate ai Sooi u titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
paffuti tn e per detto anno, L. 373,2S8.70 
ed il rimanente è davo'jto al Fondo di 
Riserva in L. 633,63178. 

' i r 

La Ditta Girolamo Zacui 
UDINE - - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mollili i n legno ed i n ferro 
0 che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 

concorrenzir. 
Trovansi puro dei bellissimi 

da ricevere in iitile antico. 

mobili per stanze 

Premiato Stabi l imento a motrice idraulica 
p e r l a r i i b b r i c a z l o n o 

e Ito imi - U G Ì 6Ì Ornati la carta psta M t la fin 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAffltA GIARDINO. N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio di>li'Intendenza di Finanza di Udina — Assume ogni genera di 
lavori a prezzi limitatissimi — Kdltrice dei giornale quotidiano lì Friuli. 

VIA DELLA PREgETTORA S. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Gassa di Risparmio di Udina — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di caiicelieria e di disegna — 
Specchi, quadri ed uleografle — Deposito stampati per Amministrazioni 

oamunall. Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie, aoc. 
VIA MBROATOVBCCmo e VIA CAVODR N. Si. 

O-O-O-Q-O-O-Q-Q-a i -nPO^g^Q 

? 
? 
0 

J Brunitore istantaneo si 
^ por pulirti istumaaenmeui.ti (via- j ^ 
C iunquo intìtallo, oro, aigtiniu, iute- HJ 

4^ foiig, bronzo, ottone ucc. Yoiidosi p 
•fl al prezzo di Cenlesiiui »S presso g ^ 
S l'Uiiìcio Armur:'.:! del Gioruule il S -

• p FRIULI, Udina Via (ieih-, Prefet- O 
pQ tura num. 6., ^ 

H^Brunitore istantaneo # 

Sovrani a Londra. 
Londra 14- —• I sovrani che 

verranno a Londra pel giu­
bileo della regina Vittoria, sono: 
gli imperatori di Germania, Au­
stria e Bosnia, il Re del Belgio, 
il Re di Serbia, ed i principi 
ereditari degli altri Slati. 

Il Re d'Italia, non potendo 
trovarsi insieme all' imperatore 
d'Austria, sarà rappresentato 
dal principe di Napoli. 

Oomer@ oommerciale 
S e t e . 

Milano, 13 gennaio. 
L'andamento dei mercato' serico o-

dlarno non offre variazioni importanti. 
La'domanda per greggie continua 

ad cesare discretamente attiva, ma gii 
affari sono sempre stentati per la dif­
ficoltà d'intendersi coi prezzi. 

La' traosazloni avvenute tianno tutta 

Valori assicurati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L. 3,643,146,671,— 

Quote iul (isigere per 
il .1898 . . . . 

Proventi dei fondi ira-
piagati . . . . 

Fondo di Riservai pel 
1896 
A tutto il 1895 si snnri rip'iriite ai 

Soc' pnr risparmi L. 10,638,322.84. 
p. L'Amministrazione 

SOALA VITTOBIO 
UdiDo, Piazsa dal Duomo, 1. 

4,013,054.10 

470,000..-

7,321,399.05 

<OOH A O A P O 
il comm. C a r l o S a g U o n e , medlod 
di S. i/1, il Re, ed i signori comm. L a l ^ 
C b l e r l c l f cavai la r prof. B l c c a i H l o 
I ' e t l > oavaliar prof. P . V . D o n a t l i 
oav. dott. C a c c l a l n p l , nav, prof. Gr« 
Ilfasiianl,cav.dott.Gi< Q(i lrIco>i i i 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
Li'AOQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, difficili digestioni a 
catarri di qualunijue forma. 

Fremiata con 8 m e < l a g l l e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti cnimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Coucessìonarìo per l'Italia A. V. Raddo,' 
Udine. 

Si vende in tutte le droglierie e far­
macie. 

tgil iiiii Ili fili, il ì». H un (Il i\ il HnliLlllH. 

EMP®RÌVM 
RIVISTA MENSILE 
1LLVSTRATAD7\RIE 

SCIENZEEVKRIETA 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURGO-DEIiTiSTA 

DBLIwB SOUOIiR DI VliUNNA 

Assistente f er molti ami lei loti. p ! . Syetliiclcli 
Yisite e (loralti m m % alle n. 

U d i n e . Via del Monte, 13 - Tldlme 

La Polvere iosea 
a b a a e d i c h i n a 

peFimManehìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

della Stabilimento farmaceutico G. Gaa-
sarini di liologna, rinforza a preserva 
i denti dallo malattia cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Bia&KI0HC-ED.A>U«UNI5TRAZIQN('.iaKaUMI 
LTJWÉO'ITALIANO'D'AatlVrMMlCtìE 

mlaJjlrMlaBc d«U'Jlmpoillll|l a Sa«ri,no. 

TERNICE 
I ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilit» si può lucidare il proprio uio 
biglio. — Vendesi presso l'Ainmi-
nistraziouo del < Friuli > al proilp 
dì Cent, 80 la Bottiglia. 
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Le inaersBioni per 11 Friuli si ricevono eselusÌTamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

preBarata con 8l$tem|,speciale, conaerva o sviluppa i CAPELLI E LA BARBA 
^ m a n t e n e n t l o l à t e s t a fipcsoa e p u l i t a 

GUARDARSI DALLE IMfTjAZIONI E CONTRI^J^pAZIONI 
ed aligere Hopre aall̂ atiahelta il nome dal pcodatiiorf 

^ A. M I Ì 0 M " f i "Ò: ^ ^ — • 

Si Tende laDto profumata che inodora in Sala a L. i < 5 0 e L. S ed in bottiglie grandi a L, S i S O , 
mMA DELLA CORA ' Tfovòsi da tuttt f WahMioisti, DroghàÀ e Profumieri del Regno, . copo LA CURA 

A Udine da Enrico Mason chincagliere. Fratelli Petrozui parrucchieri, Francesco Miniiini droghiere, A. Fabria farmacista — A Maniago da Silvio Boranga farmacista 
* ' 'H ' ! ' ' " ' " ' " ' " C'"S«PP'> Tamai — A Ppilimborgo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Larisef— A Tolmezzo da Chinasi farmacista — A Pontebba da A Cottoli. 
i ' ' ' D>^i»«i.H» «cijf 'r 'aje ilo *'.'i!^(J«||«Si n «;., Via Torino, 48, Mllaiiia, — Allo apediaioni par pacco postalo «gaiiuneere cent. 80 . 

,f^ j ' ^ ^*M* ^^ 

OuAHaw FKRUOVIAIM» 

bA ODIMI 
li. i.sa 
0. 4,45 

Old 
o. nj!6 
0. 18,20 • 
0. 17.80 
D. 1M,18 

rtp, 

. •molai 
«.55 
850 
9 49 

14.1B 
U,30 

«3.08 
LtJ 4awti> «rauo il ferma a 

«A-WHilA 
n. 6.— 

0, 10!86' 
D. 14.30 
M. lam 
?."17,81 
6. asO 

irriti 
A<«fSa> 
li 146 I 

lOM-

w 
SA rana A roxnnA 

0. B,66 9 . ~ , 
D. 7.68 9JSB 
0. 10.36 18.441 
D; n.OSi 19.00 
0 . n.gS t0,8(l 

EipMizieift Iilerflazionale 
dì Ì Ì Ì J Ì E L £ I § '§mi 

«#IP U\^, 
»4 

'T,F»P' villini 
Belle arti, Economir Soeials, igiene. Arti Indh8lrtali"o'Decorative, lllamiuazipn«,| 

Sfaldamento, Ventilazione, IJlatUioità, trazione, ArtO;,BiUtar ,̂ Fabbricazioni indu3U|3ì,-
losai e prodotti, Mateiiile 'pei'TÌo''^of'fii Kserclii 'e '#u«:hi*popolari. ' / ,• 

fCgnctir̂ ^ t«(mporari di/ Agricoltura ed Orticoltura. Insegnamento pratico. IndustVie 
p lavofj\.\nj«ju[ale, Jella df^na. Commercio e Coloni. I ' ? 

Concelti, ascensioni di paltoni, 1?61)clli'atfìBSiKlt. 
Qniirtiere Bruxellea, Kermesse, 300 mila franchi di premi in danaro. 
Per informazioni, pro#atnM^"8c"ll«le, por dc&aude di ipazi'o, dirigersi allo Camere 

di commercio Mei Regno ed alla Dirczidne della ri 'zione italiana, Torino, vìa San péU 
#«(zo^N„ii6. — Bruxelles, rue de Costantinople, 8. • '**' 

eAFfriiLWiuiiPP 
acquisterà un pacchetto di 1[3 

I - 7-7,7--- -* -r - kilos. Caffè U n i t o B4iivl|tp, 
§ GfffgiB«.</mja Italiana del Caffè Malto offvo un bellissimo 

.spiiiò (ta signora (brochc), a'ttdccato al pacchetto stesso. 
Rivòlgersi a tutti I principali droghieri. 

1 

N O V I T À 

Spec ia l i t à «j» 
1897 

C 

I 
we 

,y maqpo) p A GLI AITO 
" Blnfi 'ctfintivÀ' e de |»n rn t ivo d e l s a n g n e 

, Napnl i , 4 'Calata S. Marco (casa propria). 

presentato al Ministero dell'interno del Regno d'Italia, Direzione Sanità, che ne ha cou-
senfife' là'venaiifc'' . . . . . 1 . = 

Ad Evitalfé'che il pubblii'o resti ingannpto da equivoche pubblicità, dallo ^Isifica-
«ioni'Ifti'pMìlMtf MMla iSbsIra Ditta, da sleale concorrenza, è utile ricordare ' chai pro­
dotti e..|oiSciroppo'PayiaiSi1tellfcOasa'«5»nes«o f>MMan» si Tendono eaclilsivainente 
iu Napoli'4'Catal» SaO'iMarco'JireastC lai detta Casa la (jllala non ha succursale tijtro/e. 
. . « . B . Esigere sulla 1 occetta e sulla Scatolfi"|a .Marca di fabbrioi depositata'a'norma 

di i-rgge.- ' • ' " 

. Il C i b r o n o s è il miglior .\lmanaooo oromolitograflooprofiimato-• 
disinfettante per'portafogli. • .maim f>l'««rr ,. uscii'. 

E' il più gentile e gradito regaUtio od omaggio ohe »l possa of­
frire allo signore; signorine, colleEiuli ed u qualunoua osto,di persone,! 
'benentanti, agricoltori, oommarcianti od Ì n W W i W l n n i « t o l : * c i Ì 
fine d'anno, dell'onomBsUoii'Sil natalizio, delle feste da ballo, ed In^ 
logni al tr i ocoaiiuar ebsfli usa' fare del rpgSIf "#.'<Somè' taljf «'oHi ri I 
«lordo duraturo perchè viene oonaarvato anoSe per ti suo soave e per­
sistente profumo, durevole più di' un anno, e per la su|i; •^eleganza e 
noiilà artistica del disegni. 

Il C l i r o q o a dell'anno 1^S7 rappresenta i sensi con flgure arti 
et che oroinolltògrafiche, tanto isolati ohe' in gruppo". " 

Contiene poi molte notizie importanti sul 'regolamenti postali e 
.elegraBoi, Insomola. il. O b r o n o a i è un vero gi.jiello di bellezza e 

littlitl, ì^dispensftils g'^^R^Jtfque pejijgggì'! f ^f'fl "' r »w' ikn- •!] 

Si vende a cent. 50 la cop'a, sei copie lire 2.75 e lire 5 la doz­
zina, d a ' 4 . MlGONE e 104 MilWo, da tutti i Cartolai e Negottanti 
di ProfiWfemm .Pur le •apBdizioni a mezzo postale racoomaudato 
ooijt. 10 io più. Si rloavonp in pagamento anche ftauoobolli.' ' 

Trovasi in U d i n e ^tesso 1 ' Ufficio'Ànattlizl (tei F r i u l i . 

00(K)OOOOOpiPfi^CKSmOOOO€^ 
Lavor i tl|^^|||'«^|i((!;| e ||.i|jbblÌp^*i^onl ^ 'ogni 

V g e n e r e si esegufs^ono nel la t ipogrufla del 

e i o r n a l e a f,re^' di tu t t . | f i p f | | f f f t , _ 

DA CiSASSA A POaTOGK, 
Q. .«.46,, a.«2 
0. «.Oli 0,45 
0.1 IKOB 19.47' 

DA ouAUA A irtuat. 
0. Olio ÌB.6fr 
M. 14.36 16JS 
0. 18.40 Ip^ft 

SA n n B U f 
0. 9 , 2 ® ^ 
D. 9.39 
0. U,39 
0. rem 
a 18J7, 

A imm, 

U.06 
17.0iJi' 
19,40 

BAPOW«^l,Aa»à#»*. 
là. 8.61" 
0. 18.05 
0. ijl.4B 

0. T186 . 
u. mi 
0. 17.|p 

i8.a 

SA OBm 
M. 3.16 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. ItiSS 

7ÌM 
11.20 
19.86 
20.41 

lA osnn A rwir^am. 
0. 7.B1 9.82 
M. 13.05 16.26 
0. 17.39 19.J«, 

SAWIIlgflliy 
0. 8 ^ 
0. 9 ! - , 
0. 1S:40 
M. ao.46 

m 
1(80 

Mi 
Golnalilan â — Oa Bortotrmro p<r VeniUa 

aUe on 9.49 e,194i3,,]>s.;yi^n^,>fr!v«i^ 

SA romom. 

« i i m ' 
. » . 17.-PT 

tkvKik •»mmìm>fèAmmiìm «fMba 
8 . « 
9.82 

11.48 
R i è 
20.88 

7ji0l . 
8.47 

12,1B 
a; Wé 
0, 201(4 

I I » . 

M. 6.12 
3 . 9.01̂  
M. li.ao 
0: 15.44 
H. eoiio 

Rir(«iM '' "^rriW 'hirÌità''"'ìiM*i 
•A usVm A a. sAMniti 

a.iiiìi!8ii6 io.e>i t' 
Bi A. 11,SH) 13.10 
B. A. 14.50 19.48 
R A. 17.15 19,7 

• 7.20' a A i fta.. 
11.16 S,< T. 12.40. 
13.60 R,A. 1B,86, 
17^,9 8 . T . Ifi^S 

Sisnore! 
I i-TCìlirjn ' t -

I Rostri liooi non ai aoioglteranno pij; 
neanche coi forti ealbri idelL^ oatate} sa 
farete uso oostantla della •!• ' •.•«•il • 
RÌ68ÌOIÌM 

imupenbih 
d e l c a p e l l i 
•••lSM»p»rWtfa«1 

^er adt^jre alle 
contfriue fich'iejiteiV 
avdte da ogiii par-'t 
te per la piccola S 
bottiglia aella''(ati- '' 
to' rlaómata Blè<ilallna,"'%enne ora po­
sto in léòmmeniio il piccolo fiacon pÀe'in 
elegantB>astuccio, con î'̂ ^nnessòs'.'iit .retati^ 
arricolatore inuovo sisten>a.if . > h.>V 

L'immenso iswcoesso ottemito 
è una garanzia del sito effetto. , 

Opii bottìglia è la ale |̂mta.B8(Mete.,<t|m »a-
neni dna arriooiaton irpaelul eifial&Dboua rala-
ttvar li««att»TMlinbUe<^anaUe presso l'Arumi-
uistraalonQ del i^iult, a XH. 0<t^O e 1J$0* 

CONSULTI INTIPISiNTI 
U. 8U!«IIIA|aBI|I.O C E S ^ I t i ) figlio della celebre Chiaroveg^ent-! son-

p.Bii,bWa ' 'A'SSf*.' ' 'B'XMICP, (là tnlti i giorni, con 'succèsso, tanto di 'prò euza 
che per conÌ8pop4enia, consulti per affari d'iiitei;o.̂ .si particoliii sn cnî  si desi-
deVi ott.nere'j.ÌY9laz'oni a consigli rhe possano dora dei buoni rjsnltati oppure 
TOere k miniefa'''comB la persona interass.ta deva contenersi io qualunque affare 
sì|vUevdla idi contrarila ,0 disinganni, come pure per comniercio, ricerone viaggi, 
impieghi, solilarìpifenti ad ' aliro che si poas» 3oiioscere,"o'dà pure consulto per 
(ga('4nqtte «aU'ttià. 
•r l^^ignorj ohe desiderano consultare per corrispondenza, tanto all'Italia che a|-

r.Eslero 1 scriveranno là domando principali obi ììitétoljsano e' bhìrannj. ìfll^ }^f\^'?. 
u^?'\|'aglia7p^at» l̂e di li. '6. 'In mancanza di V.agliV-possono fpedire il prezzo dentro 
leltèra-raccomàndata. '^ '"• ' "'." '•' ' " ' 
f - ' Dirigersi a CKSIARC: n ' A U I C O — Via Roma N. 2 — I | o l a g n a 

w "" ItlT'l 

Volute digerir lene» ' ..Sovrana por'la àige-, 
. . ». ,6,1 ", stione, rmfresoaute, diu­

retica è 

L'^c,qua,tii 

NoiiPilra 
dÌ 'ot&^%pÌ^&/aàt-
tèriologicaSleniè ''pura, 
àìcsillda,̂  '-'̂ Hég'gerùente 

gwsaj'ilèilà quale disSb il" MaUtegkzzà tìhe 
e huoùa pei sant, pei malati, s pei semi-
sam. Il cbiari8Simo08rJfi Db Giovanni'Son 
esito a qualificarla la. migliore acqua da 
tavo^ff del^fnondq, 

I^ ' . ' tà.&o'iu eaniain di SO b a t t i c i le 

fflraneo 'IVoecra* 

Bastangelica per Famiplia 
pastina alimentale fabbiicatà^coll'acqua.^i' 

it-;i't K , ' ' i a . ori'.,. ,<.i'«(«s i'li«l) oiiBi 
.m'" ^o$l ^ ' WVi" Volete la Salute IH, 

quore,conciliate 1̂  bontà 
" = peneficf'étfetti. " '' 

Dlem-Cliii-Bislen 
- t ~ J >r^ «l»*4^ 

itale digeHbilittt, conservandole una noteVolo 
compatte zza.'L.» signor'e delicate, i raffinati d j | 
gukto^lgli ù'omlni~a2 affari cui'l'eccésso t̂ ì la-
voio mentale .dispone alle dispepsiej'tuttì.dÀ^ 
loro insomma che amano 0 dethono nutrirsi di 
cibi semplici, so$tamiosi e leggeri, non man­
cheranno di serbare le loro preferenza »lla P a -
i i i tauKellc i£ . '< Una buona miheStrina di 
Pastangelica nutrisce senxa affaticare lo sto-
macot. Scatola da 1 kg. L . l .da l^^ kg. L . 0 . S 5 
da 250 gr. ^^8,S?_k Per^pfl^ijwji in pacchi 
postali anticipare anche la spesa di porto. 

l i B R I B O O là l> . — 

è il preferito dai buon 
gustai' e da tutti quelli 
che amano la propria sa­
luto. L'ili. Prof.jigena-
iore S,eiiimola' scrive; 
« ^0 spe'riMutatq ' laigan\ente il F e r r i » 
C h i n a ' U t c l e r l che costituisce un' nttmai 
preparazione per la cura delle diverse Clo-
rojiemia. La mMi^mì-,!^ P»tt«>.'i«lfe 
stomaco ri^pettq ad {dtre pr^paraponi in, 
al "t 'errò C n » " ? B l s ' l e r * n'n'indiscutC, 
bilq'su|ieriorltó.'.' '" ' ^ DS a,, i 

m 11^, Alt 9' 

Signore ! 
1 vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi 

forti calori dell'estate, se farete uso costante della 

Riceiolina 
vera arriccialrice insuperabile dei capelli preparata dai 
fRATBttl RIZZI di Firenze. 

"" Ter' aderire alle ,<ffltì»ne rioMosto avute da ogni 
parto per la piocaliiSllfttiglia ^'d|ljài ,ùìiiéi ihot^ 
I t lCCMtli l I lA, venne ora posto iu commercio il pic­
colo flaoon purè confezionato in elogaqtQ' astaccio, con 
annesso il relativo arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto è una garanzia d^l suo effeifo. 

Ogni b6ltigllà e in elegante astuccio con annessi gli arriooiatori speciali ed 
istruzione r{!ll>|iya. 

Poltiglia piccola lire *.SO — Bottiglia grande lira » .60. 

Deposito in .Odine presso l'Amministrazione del giornale t IL FRIULI ». 

•;il'.ii<lnH »l » « i n a . ! 'Il SuiTrxar^ 

nV? ìli ^AliL'ÌÌLLUuiKil, 

[IME 
is liuis III inl-'l T)q oian 

e n o u a n p a r e n t e n t e n t e dovr.^be ejij^o (9 {jUJgq di ogni alt 
j - r i . . . . malatoj nffl invefoé'tmoUissimi.aoĵ o^col[(iro qhq a(Tj}Jii ^̂ a flijyj}^o 

segreta (jilennorragie in genere) non guarjlanoiche'rfar à'ooaiptóre al'pili prq^tOjlJgBpgjw^ 
_^ del miile clié li tormenta, auzichf dis'touggére per .|!eimprpj,a,.|aj}icalia^ntB-i!gi ejsiBRai.itììSoSha 

I f^a t tS^ ' tó ' r%è i i r » adoperano astringenti dannosÌ88Ìmf-a*»alu»ès p rppr la ' ^M a queliftiiAéll» iPWile- n8im8«»rai'r<Ciài,sui» 
.6de'wt'i'iRit'>m'''a'quelli che ignorano PesisteWi della pUWletdél ProfessWa LUIGI PORTA dell'Università di RiiibWi 'è •Mìt 
rfi.r'»(lflitìè5'»t<i"teitìk'^ohe costa H r e ». .. • " • • • ,! rfi omf.-s,(i •(*«.-. O .»iM,v..K.«.-»a 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annui di SUCMSSO incontestato, per le sue continuo e Wfette OT^loni^gll 
scoli sì recenti che cronici, sono, come lo atteitì'iUValerftè dottor tìiai-«l«Ì'di''Plàa,- l'unico .e .vefS'ìrJiedi'o SM'"9btcaiSP, SfTllua 
edativa guariscano r a d i c a l m e n t e delle predotte malattie'piennoH 
BKME I<A M H i A T X I A . Ogni giorno visite medico-chirurgiche 

ffi r> « _ _ _ , _ _ , • _ , che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Lahoratofi«iitt!/PÌ8»aìi.-SiB..|PÌBt«>»!i 
S^-é H T T I T H ' H ' I T I A Lino, N. 2, possiedo la i fedele % m a s i a i r a l è r i e e l t a dqlle.i.Mre-iPillftiSi'WiiBK'* 
^f^ Ì9W iMmm m flhnvMoa ' ^- r yttni nrin-VK J»IMIT».'TrA....UÀ Ai D»».'. .H...& . i /l».t..r' . . . . . . I L fossore LUISI PORTA dell'Università di Pavia. I J!l«il»'' 

issòrè^ iiWai 
Inviando vaglia postale di H r e a alla Farmacia A^ntonl» T e n e a successore al « a 

Via Spadàrì, N. X5, Milano - si ricevono franchi nel Rejfno ed_ all'estero-!' Una' soatiila pillole del 
flacone di Polvere por acqua sedativa, coll'istruziono,sul, modo, qi usarne'.- . „ .•• . , . • . '. \ „ „, • ' .• . - . " " ^ ' ' „, 

RIVENDITORI: In"Cdlne, Fabris £ , Cqmplli'f., Filippuzzi-tjirolami, ,e L. piasioli f̂ rmgcia allajSpjiai .goifl^fiB, C,,toj§t{l 
e Ppniqni fa^maof^ti; •i;ir,»e^fe,^farmacia-C. panetti, G. Sérravqllo; « a r a , »VRV'»'N- A°feT'°^'F^?'?f,?>i^^^^ 
CJ, 'S'iiSloni'; S p k l a t r o A'ljlnJviV;!'V*ne»là7Botner ; »,«>"""»«, « . S P Ì ™ ! ? ' . ^ » * ? ^ .!'•! feM^Jlji' . f » ? j ' ' ! S % , r , r " ' ; t ì ^ ' l ' ° i f t ' 
sala, N; S, e"s»a Suc'curple" Galloria Vitterio^Emanuéló, N.' "JS Casa'A'.' «ijiizoni e Comp.,'Via'Sàia, N. 16; «o«bàViaiP!etA,_N.8fl 
e in tutto le principali Farmacie del. Regno. v q i „ ^ • • ^ 

Viine W 7 - Tini. Wuno B » H « M O 
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